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Oggetto: Contributi a Fondo Perduto per Progetti di R&S transnazionali. Bando “MANUNET” 2010. 
 
Vi segnaliamo che, con una dotazione finanziaria pari a € 7.000.000,00, la Regione Piemonte aderisce 
per la 4a volta, in veste di partner, all’azione di coordinamento (Coordination Action), denominata: 
”Manunet”, promossa dalla Commissione dell’Unione Europea; tale azione di coordinamento ha 
l’obiettivo di attivare bandi a carattere transnazionale per la concessione di agevolazioni a sostegno di 
Progetti di Ricerca nel Settore Manifatturiero proposti da aggregazioni transnazionali di Piccole e Medie 
Imprese. 
Il Bando si aprirà simultaneamente il 7 gennaio 2010. 
Sono soggetti ammissibili le P.M.I. piemontesi, a condizione che siano raggruppate in consorzi, 
associazioni temporanee di imprese o altre forme contrattuali in uso nei Paesi di provenienza delle 
imprese. I suddetti raggruppamenti devono essere costituiti da due o più P.M.I., di cui una ubicata in 
Piemonte ed almeno una ubicata in una delle seguenti Regioni non italiane: Asturia (Spagna); Austria; 
Paesi Baschi (Spagna); Catalonia (Spagna); Estonia; Francia; Israele; Bassa Austria (Austria); Navarra 
(Spagna); Irlanda del Nord (Gran Bretagna); Romania; Slovacchia; Slovenia; Svizzera; Turchia; Vallonia 
(Belgio); Grecia Occidentale. 
In Italia aderiscono al Bando anche Toscana ed Emilia Romagna. L’elenco delle Regioni partecipanti è 
in continuo aggiornamento (si consiglia di consultare la pagina web dedicata alla Call 2010: 
www.manunet.net). 
La quota del progetto transnazionale di ricerca realizzata da ciascuna impresa piemontese dovrà 
essere compresa tra il 20% ed il 70% dei costi ammissibili, fermo restando che sarà ammessa a 
beneficiare dell’intervento agevolativo finanziato nell’ambito del presente bando esclusivamente la 
componente regionale di progetto realizzata da imprese piemontesi, gli altri partecipanti al progetto 
saranno finanziati dalle rispettive Regioni, con modalità variabili. 
Sono considerati ammissibili i progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale nel campo 
manifatturiero, riferibili ai seguenti ambiti tecnologici: 1) Information & Communication Technologies per 
il manifatturiero, compresa la robotica industriale; 2) Tecnologie Ambientali ed Energetiche; 3) 
Tecnologie Ingegneristiche “knowledge based” (design e ingegneria informatizzata, produzione 
automatizzata, management del ciclo di vita del prodotto, etc.); 4) Tecnologie Variabili per il settore 
manifatturiero: processi per la rimozione, l’aggiunta, l’assemblaggio, etc.; 5) Altre Tecnologie o Prodotti 
legate al campo manifatturiero. 

Gli interventi dovranno essere realizzati entro 36 mesi dalla data di concessione del contributo, con una 
componente regionale piemontese di importo non inferiore a € 50.000,00 delle spese ammissibili. 

Sono ammessi a beneficiare dell’intervento agevolativo i costi sostenuti successivamente alla 
presentazione della full-proposal, che si sostanziano in: personale (ricercatori, tecnici e altro personale 
ausiliario; max 50% del totale ammesso); strumentazione e attrezzature utilizzate per il progetto di 
ricerca e per la durata di questo; servizi di consulenza inerenti la ricerca (max 70% del totale dei costi 
ammissibili del progetto); spese di viaggio e le altre spese strettamente legate alla partnership; spese 
generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca (max 10% delle spese ammissibili); 
altri costi d'esercizio, inclusi costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente 
imputabili all'attività di ricerca; costi connessi con l'ottenimento e la validazione di brevetti e di altri diritti 
di proprietà industriale.  
È prevista la concessione di un contributo a fondo perduto pari al 50% dei costi ritenuti ammissibili. 
Il contributo a fondo perduto non potrà in ogni caso superare 450.000,00 €.  
Le pre-proposte per l’accesso all’agevolazione sono presentabili fino al 24 marzo 2010. 
Telefonate al più presto in modo da attivarci in tempo. Distinti saluti,  
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